
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Alle studentesse e agli studenti della scuola secondaria di primo grado  

Ai genitori della scuola secondaria di primo grado 

Ai docenti in servizio nella suola secondaria di primo grado 

Al personale ATA  

Alla Bacheca Argo 

Al sito web  

Circolare n.287 a.s. 2025-2026 

Oggetto: Invito alla riflessione sul valore della vita, sulla convivenza democratica e sulla 
responsabilità educativa condivisa  

Care studentesse e cari studenti, gentili famiglie, docenti, personale tutto,  

 

La scuola è, per sua natura, una comunità educante, un luogo di crescita, di incontro, di costruzione 
del futuro. È lo spazio in cui si apprendono conoscenze, ma anche il luogo in cui si imparano le 
regole della convivenza, il rispetto dell’altro, il valore della parola come alternativa alla violenza. 
Per questo, nei momenti in cui questi valori  all’interno delle classi o dell’intera comunità sembrano 
vacillare, è necessario fermarsi, riflettere e ritrovare insieme il senso profondo del nostro stare a 
scuola.  

Questa circolare non nasce per fornire risposte semplici o immediate, ma per aprire uno spazio di 
riflessione collettiva. È un invito a tutta la comunità scolastica a interrogarsi sul valore della vita, 
sulla responsabilità che ciascuno di noi ha nei confronti degli altri e sull’importanza di costruire, 
giorno dopo giorno, una convivenza autenticamente democratica, fondata sul dialogo, sull’ascolto e 
sul rispetto delle regole.  

Il valore della vita come fondamento di ogni azione educativa  

La vita umana è un valore assoluto, irrinunciabile, che non ammette giustificazioni né attenuanti. 
Nessuna difficoltà, nessun conflitto, nessuna sofferenza può rendere accettabile un gesto che ferisce, 
umilia o distrugge l’altro. La scuola ha il dovere di affermare con forza questo principio, non in 
modo astratto o retorico, ma attraverso comportamenti coerenti, relazioni rispettose e un’educazione 
che metta al centro la persona. 

Educare significa aiutare a riconoscere le proprie emozioni, a dare loro un nome, a comprenderle, 
senza permettere che si trasformino in azioni distruttive. Significa insegnare che il conflitto fa parte 
della vita, ma che può e deve essere affrontato attraverso la parola, il confronto, la mediazione. 





 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Significa, soprattutto, far comprendere che ogni gesto ha conseguenze, non solo per chi lo compie, 
ma per l’intera comunità.  

La scuola come comunità e non come semplice luogo di istruzione  

La nostra scuola non è soltanto un insieme di aule, orari e programmi. È una comunità di persone 
diverse per età, ruolo ed esperienza, ma unite da una responsabilità comune. Ogni studente, ogni 
docente, ogni membro del personale ATA, ogni famiglia contribuisce a creare il clima umano e 
relazionale dell’istituto.  

In una comunità, nessuno è invisibile e nessuno dovrebbe sentirsi solo. Il disagio, quando non viene 
ascoltato, tende a crescere nel silenzio. Per questo è fondamentale coltivare relazioni fondate sulla 
fiducia reciproca, sulla disponibilità all’ascolto, sulla capacità di accogliere le fragilità senza giudizio.  

La convivenza democratica non è un concetto astratto, ma una pratica quotidiana che si costruisce 
attraverso il rispetto delle regole, la responsabilità personale e la cura dell’altro. La scuola è il primo 
luogo in cui i giovani sperimentano concretamente cosa significa vivere in una comunità regolata, 
e proprio per questo ha un ruolo educativo insostituibile.  

Un messaggio alle studentesse e agli studenti  

Care ragazze e cari ragazzi,  

crescere non è semplice. Vivete una fase della vita intensa, complessa, attraversata da cambiamenti 
profondi, da emozioni forti, da aspettative e talvolta da paure che non sempre trovano parole. È 
possibile sentirsi soli anche in mezzo agli altri, è possibile provare rabbia, frustrazione, smarrimento.  

Voglio dirvi con chiarezza che la scuola è qui per voi. Non siete soli. Ogni volta che sentite che 
qualcosa non va, dentro di voi o attorno a voi, parlarne è un atto di coraggio, non di debolezza. 
Chiedere aiuto, segnalare una situazione di disagio, riferire una preoccupazione significa prendersi 
cura di sé e degli altri.  

Vi invito a non voltare lo sguardo quando percepite che un vostro compagno sta attraversando un 
momento difficile. Il silenzio, in certi casi, può diventare una forma di distanza. La parola, invece, 
può salvare. Rivolgetevi ai docenti, al personale della scuola, alla Dirigenza: c’è sempre qualcuno 
disposto ad ascoltare.  

Un appello alle famiglie  

Alle famiglie desidero rivolgermi con rispetto e senso di corresponsabilità. Il compito educativo è 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

oggi più che mai complesso e richiede un’alleanza autentica tra scuola e genitori. I ragazzi hanno 

bisogno di adulti che dialoghino tra loro, che condividano valori, che sappiano ascoltare e 
accompagnare senza minimizzare né drammatizzare.  

La scuola non può sostituirsi alla famiglia, così come la famiglia non può delegare completamente 
alla scuola. Solo attraverso un confronto costante, basato sulla fiducia e sulla collaborazione, è 
possibile intercettare precocemente situazioni di disagio e offrire risposte educative adeguate.  

Vi invito a mantenere un dialogo aperto con i vostri figli, ad ascoltare i loro racconti, anche quando 
sono scomodi o faticosi, e a collaborare con la scuola ogni volta che emerge una difficoltà. La 
prevenzione nasce dalla relazione.  

Il ruolo dei docenti: educare con lo sguardo e con la parola  

Ai docenti rivolgo un ringraziamento sincero per il lavoro quotidiano, spesso silenzioso e 
complesso, che svolgete con professionalità e dedizione. Insegnare oggi significa molto più che 
trasmettere contenuti: significa osservare, accompagnare, educare anche attraverso la relazione.  

Vi invito a continuare a coltivare un dialogo educativo costante, a condividere osservazioni e 
preoccupazioni, a lavorare in modo collegiale affinché nessun segnale venga trascurato. 
L’attenzione ai comportamenti, ai cambiamenti, ai silenzi non è un compito accessorio, ma parte 
integrante della funzione educativa.  

La scuola cresce quando i docenti non si sentono soli, quando il confronto diventa prassi, quando 
l’educazione viene vissuta come responsabilità condivisa. Vi esorto a condividere  le buone 
pratiche  e metodologie  didattiche ed inclusive  specifiche per ogni singola classe e per ogni 
singolo alunno al fine di permettere a ciascun alunno un personale successo formativo. 

Il personale ATA: presenza educativa quotidiana  

Al personale ATA va un ringraziamento particolare. La vostra presenza quotidiana, spesso discreta 
ma fondamentale, contribuisce in modo decisivo al clima della scuola.  Vi esorto a riflettere 
sull’importanza dei gesti semplici, l’attenzione, la disponibilità all’ascolto, passa il senso di 
accoglienza e di sicurezza che rende la scuola un luogo realmente abitabile.  

La disponibilità della Dirigenza all’ascolto  

Come Dirigente scolastico, desidero affermare con chiarezza la mia piena disponibilità all’ascolto. 
La Presidenza non è soltanto un luogo amministrativo, ma uno spazio di dialogo e di confronto. 
Studenti, famiglie, docenti e personale possono rivolgersi a me ogni volta che sentano il bisogno di 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

parlare, di condividere una preoccupazione, di chiedere aiuto.  

Nessun disagio è troppo piccolo per essere ignorato, nessuna richiesta è fuori luogo. La scuola è 
forte quando sa ascoltare. Ricordo  a tal riguardo che il mio giorno di ricevimento per  genitori e 
docenti è il mercoledì dalle ore  10:30 alle ore 17:30. 

Scuola luogo di crescita  

Facciamo in modo che la nostra scuola continui a essere un luogo in cui si cresce non solo in 
conoscenze, ma in umanità, responsabilità e rispetto. Trasformiamo i momenti di dolore in occasioni 
di consapevolezza. Costruiamo insieme una comunità educativa capace di dare pienezza alla 
convivenza democratica e di affermare, ogni giorno, il valore della vita.  

Con senso di responsabilità, vicinanza e fiducia,  

Il Dirigente Scolastico 

 Dott.ssa Angela Marciante  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex D.Lgs 39/93 


